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Strategie per la qualità urbana ed ecologico-ambientale

S.1

PROGETTO
STRATEGIA PER LA QUALITÀ URBANA

ED ECOLOGICO AMBIENTALE

Aree produ
ve e logis)che con impa
 ambientali da mi)gare – ambi) di
riequilibrio e resilienza territoriale
Zone interessate da pressioni ambientali (rumore, traffico, emissioni,
consumo di suolo) che richiedono interven) di compensazione ecologica,
mi)gazione acus)ca e paesaggis)ca, forestazione e incremento della rete
verde.

Rocca Pallavicino-Casali

Sede Comunale

Previsione per la realizzazione di una nuova scuola media nel  capoluogo 

Riqualificazione dell'Ex Macello

Riqualificazione del complesso del Consorzio agrario

Assi viari urbani del centro storico da valorizzare e riqualificare

Centro storico di Mon)celli

San Nazzaro – polarità produ�va e logis�ca
Rafforzamento del ruolo dell’area produ
va in rapporto di complementarità
con il polo di Caorso, in un’o
ca di 
coordinamento delle funzioni logis)che, manifa'uriere e ambientali lungo
l’asse del Po.

Connessione tra 
Polo produ
vo-logis)co di San Nazzaro e Polo produ
vo-logis)co di Caorso

1. VALORIZZARE IL RUOLO DEL CAPOLUOGO E DELLE PRINCIPALI POLARITÀ
FUNZIONALI ALL'INTERNO DELL'AREA VASTA

2. RAFFORZARE L'ARMATURA URBANA ATTRAVERSO IL MIGLIORAMENTO
DELLA QUALITÀ DEGLI INSEDIAMENTI ED IL CONTENIMENTO DEL CONSUMO
DI SUOLO

3. POTENZIARE LA QUALITÀ, LA FUNZIONALITÀ E LA FRUIBILITÀ DEL
TERRITORIO RURALE E DEL PAESAGGIO

4. INCREMENTARE LA CAPACITÀ DI ADATTAMENTO E DI RESILIENZA DEI
SISTEMI URBANI E TERRITORIALI

L’Obie
vo Generale 1 mira a rafforzare il ruolo strategico di Mon)celli d’Ongina
all’interno del sistema territoriale di area vasta, valorizzando il capoluogo e le sue
principali polarità come nodi funzionali, culturali e ambientali. 

La strategia si fonda su due assi principali: da un lato, il consolidamento del polo
produ
vo e logis)co in connessione con Caorso, inteso come infrastru'ura
economica di valore intercomunale e come leva di sviluppo sostenibile e innova)vo;
dall’altro, il rafforzamento del rapporto con il fiume Po, risorsa iden)taria e
ambientale che diventa elemento stru'urante per la qualità urbana e paesaggis)ca.

Mon)celli si configura così come una cerniera territoriale tra la pianura produ
va e
il paesaggio fluviale, capace di coniugare efficienza e sostenibilità, funzioni urbane e
qualità ambientale, relazioni intercomunali e iden)tà locale.

L’obie
vo contribuisce alla costruzione di un sistema policentrico integrato, in cui la
centralità del capoluogo e la rete delle frazioni si armonizzano con le dinamiche di
area vasta e con la valorizzazione delle risorse territoriali del Po.

L’Obie
vo Generale 2 si concentra sul rafforzamento della ci'à esistente,
promuovendo interven) di riqualificazione diffusa e di valorizzazione delle aree
centrali di Mon)celli d’Ongina.
Gli obie
vi prioritari riguardano la Rocca Pallavicino-Casali e l’intorno urbano come
cuore iden)tario del capoluogo, l’area dell’ex Macello e l’ex Consorzio Agrario come
ambi) strategici di rigenerazione funzionale, e la nuova scuola media, che diventa
polo educa)vo e civico di riferimento.

Par)colare rilievo assume la riqualificazione della tangenziale, con interven) di
mi)gazione acus)ca e paesaggis)ca, l’introduzione di barriere an)rumore, e la
messa in sicurezza di a'raversamen) e incroci cri)ci per la viabilità e la mobilità
pedonale.

Infine, il PUG riconosce in San Nazzaro il principale affaccio sul Po, luogo di
connessione ambientale e paesaggis)ca tra la ci'à e il fiume, da valorizzare come
porta d’accesso alla fruizione fluviale.

Nel complesso, l’obie
vo definisce una strategia di rigenerazione compa'a, che
migliora la qualità degli spazi pubblici, dei servizi e delle infrastru'ure, contenendo il
consumo di suolo e rafforzando l’iden)tà urbana.

L’Obie
vo Generale 3 mira a rafforzare la qualità e la fruibilità del territorio rurale e
paesaggis)co a'raverso lo sviluppo di una rete integrata di mobilità dolce, intesa
come infrastru'ura strategica di connessione ecologica, turis)ca e culturale.

Il PUG valorizza la posizione di Mon)celli d’Ongina nel sistema padano,
promuovendo il potenziamento dei percorsi ciclopedonali comunali e sovralocali e la
loro connessione con gli i)nerari di lunga percorrenza, come la “VenTo – Pista del
Po” e la rete di fruizione del Contra'o di Fiume.

La mobilità lenta diventa lo strumento per ricucire le relazioni tra il centro urbano, le
frazioni e il fiume, favorendo una fruizione sostenibile e rispe'osa del paesaggio.

In parallelo, il PUG persegue la tutela e la valorizzazione delle trame agrarie e
naturalis)che e il riuso del patrimonio edilizio rurale, integrando turismo, agricoltura
e ambiente in un sistema unitario.

Il territorio rurale si configura così come un paesaggio accessibile e vivo, dove
mobilità dolce, qualità ambientale e iden)tà culturale concorrono alla costruzione di
un equilibrio duraturo tra uomo e ambiente.

Riqualificazione della tangenziale con mi)gazione acus)ca e verde di
protezione, adeguamento e messa in sicurezza degli a'raversamen) 
ciclopedonali, e miglioramento della permeabilità trasversale per garan)re
con)nuità pedonale e ciclabile.

Revisione di incroci, accessi e innes) tra tangenziale e viabilità
ordinaria per garan)re maggiore sicurezza, funzionalità e fluidità della
circolazione

Previsione di nuova rotatoria

L’Obie
vo Generale 4 è dedicato al miglioramento della resilienza ambientale e
della sostenibilità territoriale del Comune, con par)colare a'enzione alla ges)one e
mi)gazione degli impa
 genera) dal polo logis)co e dalle aree produ
ve.

Il PUG riconosce la necessità di conciliare lo sviluppo economico con la tutela
dell’ambiente e del paesaggio, intervenendo per ridurre le pressioni acus)che,
atmosferiche e visive legate alle a
vità produ
ve e infrastru'urali, in par)colare
lungo la via Padana Inferiore Est e nei margini sud del territorio.

Un tema prioritario riguarda le aree produ
ve isolate nel territorio rurale, per le
quali si prevedono interven) di mi)gazione e integrazione paesaggis)ca, tramite
fasce verdi, sistemi albera) e opere di compensazione ecologica.

Parallelamente, l’obie
vo promuove l’incremento della rete ecologica comunale, la
ges)one sostenibile delle acque, e la riduzione dei rischi ambientali e idraulici, così
da migliorare la funzionalità ecologica complessiva del territorio.

L’obie
vo è costruire un territorio più equilibrato e resiliente, in cui le funzioni
produ
ve e logis)che possano operare in modo compa)bile con la qualità
paesaggis)ca, la sicurezza e il benessere ambientale dei centri abita).


